
Altri  sintomi comuni dopo la  vaccinazione
possono essere la sonnolenza, l’inappetenza
o la comparsa di un piccolo indurimento nel
punto di iniezione. Si tratta generalmente  di
disturbi transitori e di modesta entità che si
risolvono spontaneamente. 

Nelle  ore  e  nei  giorni  successivi  alla
vaccinazione  si  consiglia  di  mantenere  le
normali abitudini di vita del bambino che:

 può  essere regolarmente allattato o 
alimentato

 può fare il bagnetto
 può prendere il ciuccio per 

tranquillizzarsi
 può viaggiare tenendo conto che per 

la maggior parte delle vaccinazioni 
la reazione  febbrile si puo’ 
manifestare entro le prime 24/48 ore
dopo la somministrazione.

SE  IL  BAMBINO  CONTINUA
AD  AVERE  FEBBRE  O
IRREQUIETEZZA  PER
OLTRE  24  H  O  SE
PRESENTASSE  SINTOMI
INSOLITI,  CONSULTARE  IL
PEDIATRA  O  IL  PRONTO
SOCCORSO.
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DOPO LA VACCINAZIONE 
QUALCHE CONSIGLIO

UTILE

PROTEGGI UN BAMBINO
PROTEGGILI TUTTI

I VACCINI SALVANO  LA VITA



Dopo  la   vaccinazione  i
genitori  possono  avere dei
dubbi  su  cosa  fare  se  il
bambino  presenta  dei
disturbi.
In  questo  opuscolo  sono
riportate  le  risposte  alle

domande più frequenti.

Dopo  la  vaccinazione  il  mio  bambino  è
irrequieto: cosa devo fare?
Dopo  la  vaccinazione  i  bambini  possono
apparire  particolarmente  irrequieti  o
presentare  pianto insistente,  ciò può essere
dovuto al dolore nella sede dell’iniezione o a
malessere  talvolta  anche  in  assenza  di
febbre. In questi casi è utile somministrare,
come  farmaco  di  prima  scelta,  il
Paracetamolo il cui dosaggio varia in base al
peso  del  bambino ed  aiuta  a  ridurre  sia  il
dolore  che  la  febbre.  Non  utilizzare  il
farmaco a dosaggi superiori a quelli indicati
sulla  confezione.   Non  somministrare
aspirina  perche’  potrebbe  causare  effetti
collaterali importanti. 
Per  l’eventuale  impiego  di  altri
antipiretici/antidolorifici (es. l’ibuprofene) e,
nei rari casi di intolleranza o ipersensibilità
al  paracetamolo,  è  consigliabile  consultare
preventivamente il pediatra di fiducia. 

La gamba (o il braccio) del mio bambino è
calda,  gonfia  ed  arrossata:  cosa  devo
fare?
Nel  punto  dell’iniezione  la  gamba  (o  il
braccio)  può  arrossarsi  e/o  gonfiarsi.  Per
alleviare il fastidio è sufficiente applicare un
panno  pulito e fresco sulla zona dolente ed
infiammata  o  stendere  una  crema  lenitiva.
Non massaggiare. Se si ritiene che il piccolo
abbia  dolore  intenso  si  può  somministrare
Paracetamolo.

Penso che il bambino abbia la febbre: cosa
devo fare?
Se  dopo  la  vaccinazione  il  bambino  appare
caldo ed arrossato , rilevare la temperatura. Se
il piccolo ha la febbre:

 aumentare l’idratazione
 evitare di coprirlo eccessivamente
 fare  un  bagno  in   acqua  tiepida  (non

fredda) o applicare panni umidi su polsi
e fronte

 somministrare  Paracetamolo  se  la
temperatura supera i 38° C. 

Con  la  vaccinazione   anti  Morbillo-Parotite-
Rosolia, possono comparire a distanza di 5-12
giorni:  febbre,  esantema,  ingrossamento  dei
linfonodi  o  delle  ghiandole  salivari:  non  c’è
alcun  pericolo  di  contagio.  Se  il  vaccino
somministrato contiene la componente contro la
varicella può comparire, molto raramente, entro
i  30  giorni  successivi,  un  rash  cutaneo
caratterizzato dalle classiche vescicole. 
Dopo  questa  vaccinazione  occorre  evitare  il
contatto stretto tra soggetti vaccinati e soggetti
suscettibili ad alto rischio (donne in gravidanza
che  non  hanno  mai  contratto  la  varicella  e
soggetti  immunocompromessi)  fino  a  6
settimane dopo la  vaccinazione,  in particolare
nel caso di comparsa di pustole che, pertanto,
vanno tenute coperte mediante garze.

Il mio bambino ha assunto il vaccino per il
Rotavirus,  ha  avuto  mal  di  pancia  e
diarrea: cosa devo fare?

Dopo  questo  vaccino  i  bambini  possono
mostrare  irritabilita’,  perdita  di  appetito,
febbre,  diarrea  o  stipsi  che  solitamente  si
risolvono  entro  le  48  h.  Esiste  però,  in  rari
casi, il rischio di invaginazione intestinale che
si  puo’  verificare  entro  30  giorni  dalla
vaccinazione: in caso di pianto inconsolabile,
dolore addominale severo, vomito persistente,
sangue  nelle  feci,  gonfiore  addominale  e/o
febbre  si  raccomanda  un  controllo  clinico
immediato  presso  il  pediatra  di  fiducia  o
presso il Pronto Soccorso ospedaliero .
Nei 10/14 giorni successivi alla vaccinazione è
opportuno  effettuare  un  accurato  lavaggio
delle  mani  dopo  il  cambio  del  pannolino  e
ogni qualvolta si venga in contatto con le feci
del bambino. 


